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In corso a Ginevra in preparazione del viaggio di Hixon a Mosca 
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Medio Oriente ed Europa nei 
colloqui Kissinger - Gromiko 

Huovì approcci verso gli USA dì Sadat • // Presidente egiziano con/erma l'accusa a Gheddatì dì tessere 
stato dietro» l'attacco all'Accademia • Il leader libico risponde che si tratta di «insulti* e denuncio 
l'aggravarsi «dell'offensiva americana nella regione» - Nuove perdite inflitte dal siriani agli israeliani 

La missione del ministro della Sanità 
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DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 28 aprile 

' Il ministro degli Esteri so­
vietico, Andrei Gromiko, è 
partito stamane per Ginevra, 
dove, oggi e domani, prose­
guirà i colloqui con il colle­
ga americano Henry Kissin­
ger in preparazione della 
prossima visita nell'URSS del 
Presidente Nixon. 

I colloqui erano cominciati 
un mese fa a Mosca ed erano 
continuati un paio di setti­
mane dopo a Washington. Es­
si dovrebbero concludersi con 
un nuovo viaggio di Kissin­
ger nella capitale sovietica, 
nel prossimo maggio. 

La data della visita di Ni­
xon non è stata ancora uffi­
cialmente resa nota. A quan­
to si afferma essa dovrebbe 
avvenire nella seconda metà 
del mese di giugno. I temi 
in discussione tra Gromiko e 
Kissinger sono le trattative 
Salt per la limitazione delle 
armi strategiche, lo sviluppo 
dei rapporti economici e com­
merciali fra i due Paesi, la 
situazione nel Medio Oriente 
ed i problemi della sicurezza 
europea. 

1 La stampa sovietica ha ri­
portato ieri un breve resocon­
to dell'ultima conferenza stam­
pa di Kissinger, a proposito 
del Salt. Il segretario di Sta­
to americano ha detto che 
« non è ancora chiaro » se al 
momento del vertice si arri­
verà « ad una intesa sostan­
ziale in questo campo»; egli 
ha tuttavia aggiunto che «sa­
rebbe falso credere che un 
accordo permanente globale 
che decidesse tutte le questio­
ni sarebbe l'unico accordo so­
stanziale». La frase è un po' 
contorta. Essa sembra co­
munque indicare che, pure in 
mancanza di un accordo per­
manente globale non si deb­
ba escludere che tra Breznev 
e Nixon si possa giungere ad 
una «intesa sostanziale», pri­
mo passo verso ulteriori ac­
cordi. 

II tema è stato, in questa 
ultima settimana, oggetto di 
scambi di opinione, non sol­
tanto a livello governativo. 
Breznev e Gromiko ne hanno 
parlato anche col senatore de* 
mocratico Edward Kennedy e, 
due giorni fa, lo stesso Brez­
nev con il leader repubblica­
no al senato USA, Hugh 
Scott. 

Lo stesso dicasi per la col­
laborazione economica e com­
merciale, la quale, come af­
ferma il comunicato sull'in­
contro tra Breznev e Scott, 
deve realizzarsi «su un piede 
di eguaglianza senza alcuna 
discriminazione ». 
' Per quanto riguarda il Me­
dio Oriente, il problema più 
urgente è rappresentato dalla 
tensione sulle alture di Golan. 
- Il giudizio sovietico sulla si­

tuazione è stato espresso ieri 
dalla Pravità la quale ha scrit­
to che responsabili sono « i 
circoli dirigenti di Israele» i 
quali «persistono nel rifiuto 
di ritirarsi dai territori arabi 
occupati». Ricordato che il 
governo siriano ha dichiarato 
che non acconsentirà ad alcun 
disimpegno che non preveda 
il ritiro delle truppe israelia­
ne da tutti i territori occupa­
ti, la Pravda conclude: «Que­
sto approccio alla distensio­
ne è assolutamente conforme 
alle note decisioni del consi­
glio di sicurezza e dell'Assem­
blea generale dell'ONU, le 
quali, prevedono il ritiro del­
le forze israeliane da tutti i 
territori arabi ed il ristabi­
limento dei diritti nazionali 
legittimi del popolo arabo di 
Palestina ». 

Romolo Caccavale 

NEW YORK, 28 aprile 
' Il Presidente egiziano An-
war Sadat, in una intervista 
alla rete radiotelevisiva ABC, 
ha dichiarato di considerare 
Henry Kissinger « un uomo ca­
pace di miracoli» e di rite­
nere che il segretario di Sta­
to americano riuscirà nell'ope­
ra di mediazione intesa a 
promuovere lo sganciamento 
militare tra Israele e Siria sul 
Golan». 

Sadat ha poi detto che «il 
miglioramento delle relazioni 
con gli Stati Uniti è il moti­
vo del peggioramento dei rap­
porti con Mosca» I contatti 
con Mosca erano amichevoli 
quando l'Egitto «era in con­
fronto » con Washington. « A-
desso che sto cercando di 
equilibrare le mie relazioni, i 
russi sono tesi e nervosi ». 

Sadat ha quindi confermato 
le notizie secondo cui il go­
verno egiziano ritiene che il 
leader libico Gheddafi potreb­
be essere stato dietro il « ten­
tativo di colpo di Stato » in 
Egitto del 17 aprile, ossia il 
sanguinoso attacco all'Acca­
demia militare. Egli ha detto 
di non aver discusso la cosa 
con Gheddafi, ma ha afferma­
to che le loro relazioni sono 
«molto tese». 

TRIPOLI, 28 aprile 

' La Libia ha reagito alle ac­
cuse di essere coinvolta nel­
l'attacco contro l'accademia 
tecnica militare egiziana, uf­
ficialmente con una dichiara­
zione diffusa oggi a Tripoli, 
e con una intervista a Ghed­
dafi pubblicata da un giorna­
le libanese Al Sa/Ir. Nella 
note si chiede al segretario 
generale della Lega araba, 
Mahmoud Riad, di costituire 
una commissione d'inchiesta 
sulla vicenda. 
~ Il documento afferma che 
Sariya visitò effettivamente la 
Libia nell'aprile dell'anno scor­
so, come membro di una de­
legazione palestinese formata 
da nove persone, che fu rice­

vuta da Gheddafi. Sariya, pro­
segue la dichiarazione, «non 
ha avuto nessun incontro pri­
vato con qualsiasi dirigente li­
bico», non è restato in Libia 
dopo la fine della visita della 
delegazione, non c'era mai sta­
to prima, nessun dirigente li­
bico lo conosceva né l'ha ri­
conosciuto prima di aver visto 
le sue fotografie sui giornali 
egiziani. 

Nell'intervista pubblicata a 
Beirut dal quotidiano Al Saflr 
ritenuto filo-libico, il colonnel­
lo Gheddafi dichiara che «un 
incontro col Presidente Sadat 
in un prossimo avvenire è 
possibile ». 

Gheddafi ha detto: « Il Pre­
sidente Sadat rimane la spe­
ranza. Noi continueremo a ri-
spettare il suo passato, ad am­
mirare la sua nobiltà d'ani­
mo e il suo arabismo. Tutta­
via, la situazione con lui è dif­
ficile. 

Gheddafi ha quindi dichia­
rato: « Ciò che ci addolora di 
più è che la stampa egiziana 
ci denigra. Sono stato insul­
tato, io e i miei compagni sia­
mo stati scherniti, ma il no­
stro costume ci ha impedito 
di denigrare il Presidente Sa­
dat e noi abbiamo curato le 
nostre piaghe, lasciando persi­
no vendere liberamente i gior­
nali egiziani nel nostro Paese». 

In merito al complotto sco­
perto in Egitto Gheddafi ha 
detto: « Non comprendo per­

chè ci si accusa. A nostro pa­
rere questa operazione è so­
spetta e serve soltanto al ne­
mico ». 

Interrogato sulle relazioni 
sovieto-libiche Gheddafi ha an­
nunciato che il Primo ministro 
libico Jallud si recherà a Mo­
sca il 14 maggio e che è « pos­
sibile che si svolga un incon­
tro al vertice». Sulle relazio­
ni tra Mosca e Tripoli, Ghed­
dafi ha indicato: « Ho sempre 
detto: siamo amici, ma è in 
base a questa amicizia che 
ho criticato gli errori che l 
sovietici commettevano riguar­
do agli arabi. Le nostre rela­
zioni sono forse migliori ora 
di quanto siano state in pas­
sato dopo che ci rendiamo 
conto gli uni e gli altri del­
la gravità dell'offensiva ameri­
cana nella regione ». 

• 
IL CAIRO, 28 aprile 

' L'agenzia egiziana Afen rife­
risce nuovi particolari sul fal­
lito complotto contro il regi­
me del Presidente Sadat che 
ebbe inizio con l'attacco della 
scorsa settimana contro una 
accademia militare del Cairo. 
L'agenzia afferma che il capo 
di questa organizzazione, Sa-
leh Sariya, di origine palesti­
nese e in possesso di un pas­
saporto iracheno, ha dichiaia-
to agli inquirenti che lo in­
terrogano di essere stato isti­
gato dal leader libico colon­
nello Gheddafi ad attuare 

una « rivoluzione popolare » in 
Egitto. 

Sariya ha detto che dal col­
loquio avuto lo scorso giugno 
a Tripoli con Gheddafi egli 
ha tratto l'impressione che il 
leader libico fosse «contrarlo 
al regime egiziano »; Gheddafi 
gli disse che esistevano « pia­
ni per liquidare la causa pale­
stinese » e che Nixon e Brez­
nev avevano « concluso un ac­
cordo per dividersi tra loro 
la regione araba». 

Sariya ha detto di aver trat­
to la convinzione dal collo­
quio con Gheddafi che que­
st'ultimo «è contro il regi­
me egiziano e che mi stava 
istigando contro di esso fa­
cendomi capire che egli sol­
tanto era fedele alla causa pa­
lestinese. al contrario del Pre­
sidente Sadat e di altri diri­
genti arabi». 

DAMASCO, 28 aprile 
Anche oggi violenti duelli di 

artiglieria si sono svolti sul 
Golan; l'aviazione siriana ha 
attaccato le posizioni israelia­
ne sul monte Hermon inflig­
gendo al nemico dure perdite, 
che vanno ad aggiungersi a 
quelle già pesanti di ieri. Gli 
israeliani avevano perduto ieri 
14 uomini, otto dei quali era­
no stati uccisi dalle artiglierie 
siriane; altri sei erano preci­
pitati con un elicottero cen­
trato, a quanto pare, dalla 
contraerea. 

La Guinea -
chiede a Londra 

il riconoscimento 
// rappresentante del governo anticolonialista ribadisce 
la richiesta del definitivo ritiro delle truppe portoghesi 

Soddisfazione 
di Pechino per 

il rovesciamento 
di Gaetano 

PECHINO, 28 aprile 
La Cina ha espresso sod­

disfazione per la notizia del 
„ colpo di Stato avvenuto il 25 

aprile in Portogallo e ha riaf­
fermato il suo appoggio ai 
Movimenti africani di libe­
razione fino alla « completa 
indipendenza ». 

L'agenzia Nuova Cina ha 
annunciato 11 rovesciamento 
del governo Caetano sotto­
lineando che «la cricca di­
rigente portoghese» a v e v a 
« per anni crudelmente op­
presso i Movimenti di libe­
razione in Angola, Mozam­
bico e Guinea - Bissau ». 
Questa «politica criminale» 
ha provocato « un forte mal­
contento ed una grande op­
posizione in seno al popolo 
portoghese », prosegue l'agen­
zia,' sottolineando che «è in 
questo contesto che è avve­
nuto il colpo di Sttao». 

Affluendo a Washington da vari Stati degli USA 

Diecimila manifestano per 
T incriminazione di Nixon 

Mote personalità fra gli organizzatori - Il deputato democratico Parren Mìtchell afferma: «/ / perìcolo per l'Ame­
rica è che un uomo disonesto e falso, sia alla Casa Bianca » - Assolti a New York gli ex ministri dì Hixon, John 
Mìtchell e Maurice Stans, imputati dì irregolarità e illegalità nella campagna elettorale per il Presidente 

SERVIZIO 
WASHINGTON, 28 aprile 

Una folla di circa diecimila 
persone, dopo avere sfilato in 
corteo per le vie della capi­
tale federale si è raccolta ie­
ri sera di fronte al Campido­
glio per chiedere al Congres­
so la messa in stato di accu­
sa del Presidente Nixon. 

La manifestazione, cui han­
no preso parte numerosissi­
mi giovani si è svolta senza 
incidenti. 

Uno degli oratori che ha 
parlato alla folla dalla tribu­
na, il membro della Camera 
dei rappresentanti Parren Mìt­
chell, un democratico del Ma­
ryland, e membro del gruppo 
parlamentare negro del .Con­
gresso. ha dichiarato fra gli 
applausi: « Il pericolo • per 
l'America è che un uomo pe­
ricoloso, disonesto e falso 
sia alla Casa Bianca... Dob­
biamo liberarci di lui prima 
che distrugga il Paese ». 

Mitchell ha quindi esclama­
to: «Procederemo alla messa 
in stato di accusa di Nixon e 
spero lo condanneremo». Ma 
ha aggiuto che per arrivarci 
è necessaria una spinta dal 
basso. 

Numerosi pullman avevano 
trasportato a Washington una 
buona parte di coloro che han­
no preso parte alla manifesta­
zione per l'« impeachment » 
del Presidente provenienti da 
New York, dal Massachus-
setts. dalla Pennsylvania, dal 
Maryland e da altri Stati. I 
dimostranti si erano dati con­
vegno fra il monumento a 
Lincoln e quello a Washing­
ton dopo di che avevano rag­
giunto in corteo il Campido­
glio. 

La manifestazione era stata 
promossa da personalità co­
me il famoso pediatra Benja­
min Spock. l'ex ministro della 
Giustizia Ramsey Clark, l'at­
trice Jane Fonda e diversi 
membri del Congresso. Tut­
tavia solo Mitchell, fra i par­
lamentari. ha preso la parola. 

La presidenza del Congres­
so aveva adottato una serie di 
misure di polizia facendo, fra 
l'altro, circondare il Campi­
doglio da un cordone di agen­
ti in uniforme. Tuttavia nel 
luogo dove i dimostranti si 
sono riuniti la polizia si è 
preoccupata di farsi notare 
il meno possibile ed è forse 
anche per questo che inciden­
ti non ne sono avvenuti. E 
anche quando alcuni giovani 
nudi, si sono esibiti in uno 
xtreaking tenendosi sul volto 
una maschera che ritraeva le 
sembianze di Nixon e gridan­
do: « Basta con gli insabbia­
menti ». gli agenti si sono ben 
guardati dall'intervenire. 

Nella folla molti agitavano 
cartelli con scritte come: « In 
carcere il capo », « Incrimina­
te l'evasore », « Incriminate 
l'uomo delle bobine», ecc. 

Due dimostranti sono stati 
arrestati e accusati di avere 
infranto alcuni vetri di una fi­
nestra mentre il corteo passa­
va nei pressi della sede del 
Dipartimento della Giustizia. 
Uno degli arrestati ha dovuto 
essere medicato al pronto soc­
corso per alcune ferite ripor­
tate mentre cercava di sot­
trarsi alla cattura. 

Donald Sanders 

NEW YORK, 28 aprile 
Gli ex ministri americani 

John Mitchell e Maurice Stara 

sono stati assolti da tutte le 
accuse di irregolarità e illega­
lità loro contestate, in rela­
zione alla loro attività duran­
te la campagna per la riele­
zione di Nixon. 

Preannunciato 47 giorni fa, 
a New York, e presieduto dal 
giudice d'origine italiana, Lee 
Gagliardi, il procedimento — 
per la prima volta dopo deci­
ne di anni nella storia ameri­
cana — aveva come imputa­

ti due ex ministri accusati di 
azioni passibili di condanna 
penale. 

Mitchell e Stans erano ac­
cusati di aver tentato di im­
pedire un'inchiesta federale su 
alcune attività del finanziere 
Robert Vesco (ora latitante al­
le Bahamas) in cambio di un 
contributo di duecentomila 
dollari in denaro contante 
(quindi senza elementi di pro­
va scritti) alla campagna per 

la rielezione di Nixon. Altri 
capi d'accusa indicavano ripe­
tute deposizioni di falso du­
rante testimonianze sotto giu­
ramento, dinanzi al «gran giu­
ri» che indagava sui fatti. 

Gli avvocati della difesa 
avevano tentato più volte di 
fare annullare il processo per 
gli inevitabili riferimenti al 
caso Watergate che 1 legali ri­
tenevano compromettenti per 
i loro clienti. 

WASHINGTON — Un'immafin* dalla franale manlfestaxiane par rincriminaxìone di Nàteti. 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, 28 aprile 

La Gran Bretagna deve ri­
conoscere il nuovo governo 
della Guinea-Bissau nato nel­
le zone liberate dalla vittorio­
sa lotta condotta dal PAIGC 
contro il gioco coloniale por­
toghese. Questo 6 il parere 
espresso dal segretario del La-
bour Party, Ron Hayward, e 
dal presidente del gruppo par­
lamentare laburista, Jan Mi-
kardo, durante un incontro 
col dottor Manuel Boal, mi­
nistro della Sanità nel gover­
no della Guinea-Bissau e rap­
presentante del movimento di 
liberazione a Londra. 

In particolare, ha poi detto 
Boal, « i due interlocutori la­
buristi hanno riconosciuto la 
importanza della questione del­
le oasi militari che, con l'aiu­
to del Portogallo, la NATO 
intende stabilire sulle Isole 
del Capo Verde. Questo co­
stituirebbe un grave attentato 
all'indipendenza del mio Pae­
se e il Partito Laburista ha 
dichiarato la sua opposizione 
a tale tentativo ». 

Durante un discorso pubbli­
co il dott. Boal ha illustrato 
la grande campagna mondiale 
patrocinata dal suo governo 
per il riconoscimento della 
Guinea-Bissau e per il defini­
tivo ritiro delle'Forze armate 
fiortoghesi dal territorio del-
'ex colonia e dalle Isole del 

Capo Verde. Boal si è anche 
incontrato con il segretario del 
Partito Comunista Britannico, 
John Gollan, il quale ha detto 
che il giudizio sul nuovo re­
gime nortoghese dipende dal­
la prontezza con cui verran­
no liberati tutti i prigionieri 
politici (questo è avvenuto po­
co dopo la dichiarazione di 
Gollan - n.d.r.) e cominceran­
no ad essere attuate le prime 
fondamentali riforme come la 
libertà di parola e di associa­
zione. 

Su questo punto la stampa 
britannica mantiene un pru­
dente riserbo e sottolinea i 
sintomi di un potenziale con­
flitto con le forze di sinistra 
contenuti nelle dichiarazioni 
della Giunta militare e di Spi­
nola. Non è infatti passato 
inosservato a Londra il tenta­
tivo di pressione verso la cor­
rente democratica e socialista 
e il Partito Comunista Porto­
ghese (nella clandestinità dal 
1926) contenuto nell'ammoni­
mento che ogni attività o ma­
nifestazione politica per una 
effettiva svolta sociale provo­
cherebbe ora l'automatico 
annullamento dì qualunque 
prospettiva di liberalizzazione. 

I giornali londinesi metto­
no anche in risalto il contra­
sto di interessi e le contrad­
dizioni fra il Sud Africa e il 
Portogallo circa la strategia 
di contenimento delle forze 
di liberazione nei territori a-
fricani meridionali. Il colpo 
di Stato a Lisbona rappre­
senta un considerevole inde­
bolimento e un pericolo tanto 
per il regime dell'* Apartheid » 
di Vorster quanto per la Rho-
desia razzista di Jan Smith 
e dei suoi 230.000 «coloni 
bianchi». Quanto al Porto­
gallo, la linea evolutiva attri­
buita al generale Spinola al 
riguardo del problema colo­
niale non escluderebbe — se­
condo gli osservatori londine­
si — la continuazione della 
presenza militare. -

La situazione si è però tanto 
deteriorata durante i 13 anni 
di «inutile guerra» che pub 
essere troppo tardi per rea­
lizzare in extremis quel «tra­
passo indolore » verso una so­
luzione di tipo neocoloniale. 
Questo sembra essere il tra­
guardo favorito, come stru­
mento di recupero e di dife­
sa dei loro interessi, dai gran­
di monopoli multinazionali, 
installati nelle colonie africa­
ne e intrecciati con il capi­
tale portoghese Si tratta del­
l'estensione di un tacito pat­
to, già realizzato in patria, 
che — come scrive un articoli­
sta del Guardian — fa del Por­
togallo «uno Stato assai ric­
co in una nazione estrema­
mente povera» mentre oltre 
un milione di lavoratori han­
no compiuto il « salto » in Eu­
ropa e sono costretti a ce­
dere nei Paesi stranieri, co­
me emigrati, una preziosa 
forza-lavoro col rango di cit­
tadini di seconda classe. 

Antonio Branda 

Devastazioni 
e arresti nel 
corso di un 

festivala rock » 
RICHMOND, 28 aprile 

Un festival di musica 
« rock » organizzato nello 
stadio di Richmond Un Vir­
ginia) . si è concluso con 
ni * fans devastazioni e 
scontri tra polizia e giova-
arresti in seguito al tenta­
tivo di alcuni agenti di ar­
restare numerosi spettatori 
che fumavano stupefacenti. 

Mentre i complessi « rock » 
continuavano imperterriti a 
suonare nel centro dello sta­
dio, affollato da un pubbli­
co di 10 mila persone, agen­
ti e gruppi di spettatori si 
sono scontrati tra un lancio 
di bottiglie e lattine di bir­
ra. 

Gli scontri sono prosegui­
ti all'esterno dello stadio con­
cludendosi con > un bilancio 
di vari feriti, oltre cento 
arresti e nove automobl 
della polizia incendiate. 

rftorc infame sentenza di una corte marziale 

Condannati in Cile 
47 antifascisti 

Pene da un anno ali ergastolo iter-
che membri di jmrtiti di sinistra 

SANTIAGO DEL CILE, 28 aprile 
A Punta Arenas, nel Cile 

Meridionale, il governatore 
militare della città, col. Raul 
Benavides, ha annunciato in 
un comunicato che 47 mem­
bri di partiti di sinistra sono 
stati condannati da una corte 
marziale a pene detentive da 
un anno all'ergastolo. ' * 

II comunicato aggiunge che 
le persone condannate erano 
detenute nell'isola di Dawson, 
ma fra di esse non vi è nessu­
na personalità del governo di 
Allende. Il comunicato però 
non menziona le loro identità, 
né le accuse nei loro confron­
ti, né quando si sia svolto 11 
processo, 

CENTRO INDUSTRIALE 
ATTACCATO DAI 

PATRIOTI IN CAMBOGIA 
4 PNOM PEHN, 28 aprile 

E' stato annunciato a Phnom 
Pcnh che i patrioti hanno at-' 
taccato il centro industriale di 
Takh Mau, cinque chilometri 
a sud della capitale cambogia­
na. Quattro collaborazionisti 
sono rimasti uccisi e altri no­
ve sono rimasti feriti. 

Nelle ultime due settimane 
parecchie posizioni dei fantoc­
ci nei pressi di Takh Mau so­
no cadute nelle mani delle for­
ze popolari. ' 

Due preziosi 
quadri rubati 

dal museo 
di Danzka 

- VARSAVIA, 28 aprile 
Un grosso furto d'arte è 

stato annunciato oggi in 
Polonia dopo che i dirigen­
ti del museo nazionale di 
Danzica hanno scoperto che 
due preziosi dipinti, un Van 
Dyck e un Brueghel, erano 
stati sostituiti nei loro qua­
dri con due falsi, uno stam­
pato su un settimanale. 

Uno dei curatori del mu­
seo ha detto che le due pic­
cole tele hanno un valore 
che si aggira in totale sui 
250 milioni di lire. 

r quadri sono quello no­
to come « Donna che reca un 
fuoco ardente» di Bruegel 
e «Crocifissione» di Van 
Dyck. ' • 

La scoperta del furto si è 
avuta per caso. - mercoledì 
scorso, quando uno dei due 
quadri si staccò dalla pare­
te e cadde a terra. Si trat­
tava del Brueghel e fu fa­
cile accorgersi che era un 
falso. 

Portogallo 
tico ed esemplare, quanto la 
convergenza di giudizi che u-
nlsce i democratici che erano 
stati in prigione con quelli 
che erano stati in esilio e quel­
li che hanno agito nella clan­
destinità e nella semi-legalità. 

Così il compagno Magro, 
qualificato negli schedari della 
PIDE come membro del Co­
mitato centrale del Partito co­
munista (e a chi gli chiedeva 
se la definizione della polizia 
è esatta ha risposto: « Il Par­
tito comunista, fino a questo 
momento, è clandestino »), mi 
diceva: « Sono libero solo da 
dodici ore, prima di dare un 
giudizio vorrei documentarmi 
di più; comunque direi che 
questo è un passo sostanziale 
per conquistare la democra­
zia; ma non è la democrazia. 
Penso che adesso il nostro 
compito, in questa fase, sia 
di agire con la Giunta per rea­
lizzare quanto di buono è e-
nunclato nel suo programma. 
Questo sarà possibile nella 
misura in cui le masse popo­
lari faranno sentire le loro a-
spirazloni; ma d'altra parte la 
Giunta non avrebbe fatto le 
promesse che ha fatto se non 
avesse sentito che queste era­
no le aspirazioni del popolo. 
Parallelamente bisognerà agi­
re per correggere le posizioni 
che non si possono condivi­
dere ». 

Concordemente in altri ter­
mini le forze politiche demo­
cratiche puntano su una vasta 
e concreta azione politica di 
massa. 

Intanto si sono già tenute o 
sono state convocate riunioni 
di varie organizzazioni sinda­
cali e studentesche. Un'assem­
blea di rappresentanti studen­
teschi dell'Università di Lisbo­
na ha approvato una risolu­
zione in cui si dichiara appog­
gio alla Giunta, insieme alla 
richiesta di «legittime» orga­
nizzazioni studentesche e la 
rimozione del ministro dell'I­
struzione del governo Caeta­
no, il prof. Vega Simao. 

Anche un gruppo di 14 sin­
dacati ha diffuso una dichia­
razione di appoggio alla Giun­
ta abbinato alla richiesta di 
aumenti salariali, libertà sin­
dacali, riassunzione dei lavo­
ratori licenziati per motivi 
politici e miglioramenti dell'o­
rario di lavoro. Alcune dire­
zioni sindacali nominate dal 
precedente governo si sono 
d'altra parte dimesse (come 
quella degli architetti) o sono 
state costrette a farlo. 

Da parte sua, per la prima 
volta la televisione portoghe­
se ha inserito nei suoi pro­
grammi per questa sera un li­
bero dibattito politico: una 
«tavola rotonda» sulla situa­
zione del Paese con la parte­
cipazione di uomini politici di 
varie tendenze, sindacalisti e 
intellettuali. 

Continua intanto la caccia 
agli agenti della PIDE. Essi 
sarebbero stati oltre tremila. 
Essendone stati arrestati sino­
ra complessivamente circa sei­
cento, ne resterebbero ancora 
a piede libero oltre duemila. 
« Si tratta — scrive il giorna­
le Republica (organo del Par­
tito socialista portoghese) — 
di persone molto pericolose 
che tenteranno di sabotare 
con ogni mezzo a loro dispo­
sizione il programma della 
Giunta di governo». E' quin­
di indispensabile — secondo 
Republica — che essi siano 
trovati e messi in condizione 
di non poter più nuocere. 

Giudizio 
posto, ma il regime fascista 
non è stato ancora completa­
mente distrutto. Continuano 
ad esistere molte delle sue i-
stituzioni e dei suoi strumen­
ti. Le libertà non sono state 
ancora instaurate. Esiste il 
pericolo di un controcolpo di 
Stato degli elementi più rea­
zionari. - »-

e E' urgente, da un lato, la 
liquidazione dello Stato fasci­
sta e dei nidi delle forze del­
la cospirazione controrivolu­
zionaria e, dall'altro lato, la 
partecipazione delle forze de­
mocratiche e delle masse po­
polari alla vita politica, all'o­
pera di rinnovamento neces­
saria e possibile in questo 
momento. 

« La completa liquidazione 
della PTDE-DGS e di tutte le 
sue strutture, l'amnistia, la li­
berazione dei prigionieri poli­
tici e il ritorno degli esiliati, 
l'immediata autorizzazione del­
la libera attività del movi­
mento democratico: ecco al­
cune delle prove immedia­
te delle reali intenzioni del­
la Giunta di salvezza naziona­
le e del suo proposito di por­
re fine concretamente al regi­
me fascista e di compiere il 
mandato che le fu affidato dal 
Movimento delle Forze ar­
mate. • . > 

«II Partito comunista por­
toghese dichiara solennemen­
te che appoggerà attivamente 
come vittorie della lotta popo­
lare tutte le misure concrete 
prese per la liquidazione del 
fascismo e la democratizzazio­
ne della vita politica porto­
ghese. 

«3) Il Movimento delle for­
ze armate proclamò la matti­
na del 25 aprile e la Giunta 
militare confermò nella sua di­
chiarazione nella notte fra il 
23 e il 26 che il suo proposi­
to era la instaurazione delle 
libertà democratiche e la rea­
lizzazione di libere elezioni. Si 
tratta di obiettivi fondamen­
tali per i quali hanno sempre 
lottato sotto la dittatura fa­
scista il Partito comunista 
portoghese e le forze demo­
cratiche e che hanno l'appog­
gio attivo delle più ampie 
masse popolari. 

« Le promesse si devono ra­
pidamente trasformare in atti. 

«Alcuni penseranno ancora 
che sia possibile sostituire al­
la dittatura fascista una dit­
tatura militare. E' necessario 
impedire che tale progetto 
possa essere portato avanti. 
defraudando le speranze del 
popolo portoghese e la volon­
tà dei militari che coraggiosa­
mente si sono sollevati per 
porre fine al fascismo e resti­
tuire al popolo portoghese le 
libertà di cui fu privato du­
rante quasi mezzo secolo di 
dittatura. 

«4) La guerra coloniale è 

diventataL uno del problemi 
centrali della situazione poli­
tica portoghese. Trattandosi 
di un problema che interessa 
tutta la nazione, il primo pas­
so è abolire la proibizione di 
discutere in pubblico e aprire 
la possibilità reale che tutti i 
portoghesi possano esprimere 
e difendere liberamente la lo­
ro opinione in proposito. • - , 
' « Il Partito Comunista in­

siste sull'urgenza di * aprire 
negoziati e porre rapidamen­
te fine alla guerra colonia­
le con il riconoscimento del 
diritto all'immediata e com­
pleta indipendenza del po­
poli soggetti al colonialismo 
portoghese. ' • -

« Qualsiasi progetto che 
mirasse a mantenere, sotto 
nuove forme, la dominazio­
ne coloniale portoghese non 
solo non contribuirebbe alla 
soluzione del problema, ma 
condurrebbe inevitabilmente 
a un nuovo aggravamento 
della situazione economica 
sociale e politica in Porto­
gallo. 

«Il popolo portoghese de­
ve essere chiamato a dire 
l'ultima parola circa la po­
litica da seguire in un pro­
blema cosi importante. 

«5) La realizzazione di li­
bere elezioni per un'assem­
blea costituente sarà un pas­
so di capitale importanza 
per aprire un processo di tra­
sformazioni democratiche 
della società portoghese. 

« Sotto nessun pretesto ta­
le obiettivo deve essere di­
storto. E' equivoca la pro­
clamazione della Giunta nel-
l'annunciare, da una parte, 
elezioni per un'assemblea co­
stituente, e, dall'altra, l'ele­
zione del presidente della 
Repubblica, dando così già 
come approvata una dispo­
sizione costituzionale che so­
lo l'assemblea avrà il dirit­
to di decidere. 

« Le elezioni libere dovran­
no implicare una legge elet­
torale democratica, un cen­
simento onesto, controllato 
dal popolo, 11 diritto dei par­
titi politici a svolgere la 
propria attività, le libertà di 
stampa, di propaganda e di 
riunione e 11 controllo effi­
cace sulla regolarità del vo­
to. 

«Nella situazione specifi­
ca ora esistente la migliore 
garanzia per la realizzazione 
di elezioni veramente libe­
re sarebbe la formazione di 
un governo provvisorio in 
cui fossero rappresentati tut­
te le forze e 1 settori poli­
tici, democratici e liberali. 

«Il Partito Comunista si 
dichiara pronto ad assume­
re le responsabilità che gli 
spettano. 

«6) Il Partito Comunista 
Portoghese mette in guardia 
contro qualsiasi intezione di 
discriminazione anticomuni­

sta. Non vi può esser© liber­
tà in Portogallo senza la le­
galizzazione del PCP, prin­
cipale forza nella lotta'con­
tro la dittatura fascista du­
rante le decine di anni del­
la sua esistenza, lotta nella 
quale 1 comunisti fecero sa­
crifici senza eguali. Tanto­
meno possono realizzarsi le 
profonde trasformazioni de­
mocratiche della società che 
i problemi nazionali impon­
gono, senza la attiva parte­
cipazione del Partito Co­
munista Portoghese, partito 
del lavoratori, al grande mo­
vimento antifascista porto­
ghese. La legalizzazione del 
PCP sarà il vero criterio di 
giudizio dell'instaurazione 
delle libertà democratiche in 
Portogallo. 

«7) La liquidazione della 
dittatura fascista, l'instaura­
zione delle libertà, la rea­
lizzazione dì elezioni vera­
mente libere esigono che, in 
questo momento cruciale, la 
classe operala, le forze de­
mocratiche, • la J gioventù, le 
masse popolari, assumendo 
da una parte un atteggia­
mento positivo riguardo ad 
ogni misura della Giunta mi­
litare che vada incontro al­
le esigenze popolari, svolgo­
no, d'altra parte, la più am­
pia azione insistendo nelle 
ricerche essenziali del movi­
mento democratico. 

«E* più che mal necessa­
rio rafforzare l'unità nella 
azione della classe operala, 
delle forze democratiche, 
della gioventù, di tutti gli 
antifascisti e anticoloniali­
sti • portoghesi, è anche ne­
cessario e possibile forgiare 
una solida unione fra le 
forze popolari e i militarli di 
sentimenti democratici (uf­
ficiali, sottufficiali e solda­
ti) che hanno partecipato 
numerosi al movimento mi­
litare. Tale unione sarà, nel­
le attuali ' condizioni una 
delle più solide garanzie del­
la liquidazione finale del fa­
scismo, dell'instaurazione di 
un regime democratito in 
Portogallo, della pace, della 
difesa dell'indipendenza na­
zionale. 

« 8) Resta cosi chiaramente 
definita la posizione del PCP 
riguardo al movimento mi­
litare del 25 aprile, subito 
dopo il proclama alla nazio­
ne della Giunta di salvezza 
nazionale, rivolto durante la 
notte dal 25 al 26. 

«E' nelle possibilità del 
popolo portoghese la liqui­
dazione della dittatura, la 
fine della guerra, • l'instau­
razione di un regime demo­
cratico. Dall'unità, dall'orga­
nizzazione e dall'azione 
pronta a audace di tutti 1 
democratici dipende fonda­
mentalmente che tali obiet­
tivi siano raggiunti». 

gii articolo del quotidiano «Borba» 

Critiche jugoslave 
al governo italiano 

La mancata reazione alFincitamento di Alniìrante 
all'odio anti-sloveno è contraria agli obblighi de* 
rìvanti dall'accordo di Londra, afferma il giornale 

BELGRADO, 28 aprile 
Il quotidiano jugoslavo Bor-

ba scrive oggi che Almirante, 
leader dei neofascisti italiani, 
in un discorso pronunciato il 
18 aprile a Trieste ha auspi­
cato un totale regolamento dei 
conti con la minoranza slo­
vena in Italia. • 

Conformemente ai pensieri 
ed alle parole, il discorso del 
piccolo duce italiano è stato 
un tipico appello alla ripresa 
della violenza di tipo razziale-
fascista, afferma la Borba. 

Il giornale accusa il governo 
italiano di non aver reagito 
a questo discorso sebbene fos­
se obbligato a farlo dall'ac­
cordo firmato a Londra nel 
1954 che stabilisce: L'incita­
mento all'odio razziale o na­
zionale è proibito in entrambe 
le zone e ogni azione di que­
sto tipo verrà punita. 

Il giornale afferma che Ai-
mirante ha violato apertamen­
te l'accordo durante una pub­
blica manifestazione. Ed il go­
verno italiano si è comporta­
to come una persona che non 
vede né sente. 

Il giornale conclude: Ci in­
teressa ora ascoltare la ri­
sposta (del governo italiano), 
tanto più in quanto il nuovo 

piccolo duce ha già dato la 
sua versione: a Trieste ha 
detto apertamente che lui e i 
suoi neofascisti hanno spinto 
il governo Rumor a condurre 
una politica antiugoslava co­
me l'attuale. L'agenzia Tanjug, 
dal canto suo, ha riferito 
che un ordigno è esploso ieri 
sera in una scuola slovena 
alla periferia di Trieste. La 
polizia ha affermato che l'or­
digno conteneva circa due chi­
li di esplosivo. 

Questo sporco attacco fasci­
sta contro la scuola slovena — 
afferma la Taniug — ha susci­
tato amarezza in citta, spe­
cialmente fra la popolazione 
slovena. L'Unione culturale e-
conomica slovena ha diramato 
immediatamente un comuni­
cato in cui si ricorda che 
questo attacco si è verificato 
appena nove giorni dopo la 
dichiarazione del leader fasci­
sta Almirante, che ha chiesto 
lo sterminio fisico degli slo­
veni. • • 

La notizia dell'attentato è 
giunta troppo tardi per esse­
re commentata dai giornali 
della domenica, ma secondo 
gli osservatoli pare destinata 
a provocare una nuova valan­
ga di proteste contro il go­
verno italiano. 

la polizia franchista intensifica la repressione 

Decine di democratici 
incarcerati in Spagna 

Vetiitrè olì arresti ad Alkmte e ékhtto a torteli— 

MADRID, 28 aprile 
E' stato confermato ufficial­

mente a Madrid che 23 per­
sone sospettate di appartene­
re al Partito comunista sono 

CONCLUSA LA VISITA 
DI JALLUD IN SPAGNA 

AUDRID, 28 aprile 
Il Primo ministro libico Jal­

lud è partito da Madrid per 
tornare in patria dopo una 
visita di cinque giorni in Spa­
gna. Durante la visita sono 
stati firmati accordi di coo­
perazione tecnica, accordi eco­
nomici e accordi petroliferi 
tra Spagna e Libia. 

state arrestate ieri sera dal­
la polizia nella regione di Ali­
cante. Tra le persone arresta­
te sono il cittadino francese 
Antonio Robert Mann Lillo, 
e la moglie Maria Bianca 
Esther Bayon Perez, che se­
condo la polizia e figlia di 
un membro del Comitato cen­
trale del Partito comunista 
spagnolo. Nell'abitazione dei 
coniugi Lillo la polizia ha tro­
vato volantini e copie di un 
giornale comunista. 

Diciotto persone apparte­
nenti a diversi gruppi auto­
nomisti catalani sono state ar­
restate a Barcellona. La poli­
zia ha dichiarato che nel cor­
so degli arresti è stato anche 
sequestrato materiale di pro­
paganda. 

LI; 

yfcj&> • #»*^Wv*&6>; 15. i. * t r> t , •).. • Ì A . .rW^a&É;iÌiV>^ 


